
C a p o  X I. 43
7^x ) Il Dolfin nella serie delle famiglie che 

premette alla sua Cronaca così scrive : La Chiesti
* di S. S ilvestro  e sue rendite per non esservi eredi 

dei C a lop rin i, che la fabbricarono, v ie n e  intromes­
sa dal P rin c ip e  e assegnata al Patriarca, d i G rado:  
In varj  tempi si estinsero i varj  rami di questa 
famiglia . Dicono ì Cronisti n o stri, che nel 9 4 4 , 
Domenico Caloprini f u  Vescovo dì V e n e z ia . D ebb’ 
essere quello che il Corner e il Coletti nell’ U -  
ghelli appellano Domenico Tallonico , e pongono 
nel 945: ma Angelo Ma ria lo appella Barbarom ano, 
credo per la ragione da noi detta di sopra ( I , 
4 1 9 . ) -  Furono i  Caloprini in im ici m ortali dei Mo­
re sini , e per l 'u c c is io n i fa tte  furono e s i l ia t i .  R i ­
tornarono p o i , m a con dispiacere dei M o re sin i, che 
uccisero tre fr a te lli  Caloprini in  una b a rca ', locchc 
fe c e  morir d i doglia Stefano Caloprino nel 989. C iò  
raccontano generalmente i C ron isti, e altro anti­
co nota p ur e , che i Caloprini , prima chiamati 
N u trigeti, Stavano a S. S ilvestro  in  casa propria 
sopra i l  Canal grande. In m a  lor casa v ic in a  alla.

f  ' ie sa , fecero Cappella 0 c h ie s io lla , che poi fin ita  
fa m ig lia  Caloprina nel 989 , i l  Comun introm es- 
e donò al P a f  d i Grado ,  cred iti e entrate . 
aeste notizie ci m ostrano, che nel 989 il Prin­
cipe assegnò S. Silvestro al Pa:a di G rado, e che 

meritamente il Marengo puote d ire , che S. Sil­
vestro a lui apparteneva per ju s  &  possessionem  
ab antìquis tem poribus, cioè da anni 80 circa.

7 6 2 )  Era Pa:a di Grado nel 9 8 9 V ita l Candia­
mo figliuolo del D oge Pietro Candiano , e resse 
quella Chiesa fino al 1012.  L ’ attinenza col D oge 

| rende assai facile il motivo di conceder quella
■  , Chie-


